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lometri orari, ed è in grado di
riconoscere l'odore di una pista
anche dopo giorni e anche se
nel frattempo è piovuto. Queste
performance ne fanno l'instan-
cabile compagno delle squadre
di salvataggio sia nelle ricer-
che di superficie (prevalente-
mente nei boschi e in monta-
gna) sia in caso di valanghe o
cumuli di macerie (crolli, terre-
moti)".
Come si cura l'addestramen-
to di un esemplare del gene-
re?
"Il nostro Lucky ha due anni, è
ormai adulto e almeno una
volta a settimana viene allenato
da un figurante, Pierfilippo
Pezzini di Ascoli Piceno, che,
nascondendosi o nascondendo
qualcuno, gli crea degli eserci-
zi di ritrovamento in montagna
e nei boschi. Alla fine dell'eser-
cizio, dopo aver preteso dal-
l'animale la massima concen-
trazione, Pierfilippo lo premia
con grandi coccole e succulen-
te crocchette. Lucky partecipa
frequentemente alle esercita-
zioni pluriforze che si tengono
in provincia e fuori. Di tanto in
tanto incontra il suo istruttore,
Armando Rucci di Ancona, che
ne verifica il grado di affidabi-
lità raggiunto, e di media una
volta l'anno fa una capatina a
Piacenza presso il Centro di

Addestramento Nazionale del
lupo italiano curato da Paolo
Corbellini".
Quali comportamenti "lupe-
schi" si possono notare in
Lucky?
"Innanzitutto, come tutti i lupi,
è diffidente verso lo sconosciu-
to. Evita finché gli è possibile lo
scontro perché, sentendo l'as-
senza di un branco, per istinto
si sente "scoperto" e si ritrae.
Non ulula, ma non si può nem-
meno dire che la sua voce sia
un granché: né un vero latrato
da cane né un ululato da lupo.
In compenso ha abbaiamenti
diversi a seconda delle situa-
zioni e delle persone che
affronta: io stessa sono in
grado di riconoscere se, ad
esempio, ha sentito arrivare
qualcuno della mia famiglia
oppure se si sta avvicinando un
estraneo".

Lucky - le foto parlano da sole
- è uno splendido esemplare
dagli occhi dolcissimi e dal fisi-

co invidiabile. Vederlo correre
dà l'idea della sua forza e della
sua agilità: è quel che si dice
una vera scheggia, ha una faci-
lità di passo e un dinamismo
veramentre fuori dal comune.
La sua conduttrice ne è inna-
morata: "Non sapremmo più
farne a meno in famiglia, da
quando è entrato ha monopo-
lizzato le nostre attenzioni. E’'
un simpaticone dal carattere
esuberante e giocherellone,
furbo come una volpe e molto
compassionevole: ha la bella
capacità di saper riconoscere

chi sta male e, quando avverte
il bisogno altrui, mostra una
grande compassione per il
debole. In casa è educatissimo,
si comporta da ultimo ed è
come se non ci fosse. Quando si
mangia è capace di stare
immobile sotto al tavolo per
ore".
A proposito, signora Elvira,
lui quanto mangia? 
"C'è da tener conto che ha un
motore a quattro zampe motri-
ci, e quando c'è da dargli il car-
burante… mangia come un
lupo!".

Lucky condotto dalla sua
“mamma” Elvira, durante una

esercitazione della Protezione
Civile.


